
ATTENTI AI CONTI Un nuovo allarme sul-

l’equilibrio del sistema previdenziale. Ma an-

che una netta condanna dei condoni varati

dal passato governo e un richiamo a maggio-

ri attenzioni sul fronte

della spesa, soprat-

tutto in alcuni contrat-

ti pubblici. La Corte

deiConti inauguracosì l’annogiu-
diziario. Il presidente Francesco
Staderini, alla sua ultima cerimo-
nia di apertura, ha voluto lanciare
anche un ultimo avvertimento:
ancora troppi i casi di corruzione e
procedure troppo complicate per
arrivare all’espulsione o alla puni-
zione di dipendenti infedeli. Im-
mediata la reazione del ministro
AntonioDiPietro,presenteallace-
rimonia a cui ha assitito il Capo
delloStato Giorgio Napolitano. La
fotografia scattata dai vertici della
magistratura contabile dimostra

che in Italia «la corruzione conti-
nua come prima e più di prima»
provocando «gravi danni all'eco-
nomia e al bilancio dello Stato»,
ha detto il ministro. Sulla stessa li-
nea l’intervento del procuratore
generale Claudio De Rose, che ha
richiamatoi rischi incorsiconilco-
siddetto«comma Fuda» (che ritar-
davalaprescrizionedeireati conta-
bili), fortunatamente cancellato
dal governo. Una proposta che, se
attuata, sarebbe costata almeno
900 milioni alle casse dello Stato,
ricorda De Rose. Alla cifra infatti
vanno aggiunte rivalutazione, in-
teressie spesedigiustizia,e lavani-
ficazione di migliaia di istruttorie.
La cifra complessiva sarebbe lievi-
tata a circa 3 milairdi di euro.
Interrogato dai cronisti presenti,
Staderini ha chiarito la posizione
dellaCorte sulla riformapreviden-

ziale. «Già in passato abbiamo ap-
prezzatogliobiettividell’interven-
to di Maroni - ha detto - Ricono-
scendotuttavial’iniquitàdelcosid-
detto scalone. Resta il fatto che
l’età pensionabile in Italia va alza-
ta a 60 anni, visto che è tra le più
basse d’Europa. Altri Paesi punta-
no a livelli d’età assai superiori».
Quanto alla revisione dei coeffi-
cienti di sostituzione - terreno di
battaglia tra sindacati e governo -
per Staderini «va attuata perché lo
prescrive la legge. Doveva essere
fatto nel 2005 e non è stato fatto».
In ogni caso, senza correzioni la
spesa pensionistica rischia di au-
mentare per 2 punti di Pil nel
2038. Proprio per aumentare la
spesadelwelfare -continuailpresi-
dente - deve scendere quella delle
pensioni.
La Corte va all’attacco anche sui

contratti pubblici. Nel 2006 sui 37
contratticollettivi5nonhannoot-
tenuto la certificazione della Corte
per mancanza di copertura. Tra
questi, quello della sanità. Rifletto-
ri accesi anche sui bilanci locali. «I
Comuni sono diventati delle hol-
ding-spiegailPresidente-chesfug-
gono a un controllo diretto». In-
somma, con la costituzione di so-
cietà controllate dagli enti locali, si
verifica la formazione di un debito
occulto difficileda far emergere. La
cosa capita anche in quelle ammi-
nistrazioni che apparentemente ri-
spettano il patto di stabilità inter-
no. Frequente in Comuni del Sud,
come Napoli.
Quanto ai tagli alla spesa, la Corte
apprezza le norme della Finanzia-
ria sui tettiagli stipendidimanager
pubblici e dirigenti. Poi, arriva l’au-
todifesa. «Il nostro bilancio è in
esercizio provvisorio - ricorda Sta-
derini -perché il taglio imposto dal
decreto Bersani potrebbe non esse-
re legittimo, visto che siamo auto-
nomi. È uno strumento legale,
non abbiamo fatto nulla contro la
legge». La replica alle accuse è du-
ra. Poi il contrattacco: anche il ta-
glia-spesediTremontinonciè mai
piaciuto. «Commenti parapoliti-
ci», dichiara in serata l’ex ministro.

Nonostantei tempidiriformapre-
videnziale, ci sono pensioni co-
stantemente ignorate dal dibatti-
to politico: quelle, appunto, dei
parlamentari. A rompere il silen-
zioarrivaun’inchiestadell’Espres-
so, oggi in edicola: sono 3.302 gli
ex deputati e senatori che ricevo-
no un vitalizio da Montecitorio e
daPalazzoMadama.Perunavora-
gine contributiva che, solo nel
2006, è costata 174 milioni di eu-
ro ai conti pubblici.
La Camera, infatti, ha in carico
2.005 pensionati che costano 127
milioni di euro, mentre i deputati
incaricaversanocontributiperso-
li 9 milioni e 400mila. E il Senato,

con 1.297 pensionati, spende
ogni anno quasi 60 milioni di eu-
rocontro i4milionie800miladei
senatori in servizio. Uno squili-
brionotevole,unsistemagiàalco-
lasso, se non fosse sostenuto dalla
generalità dei cittadini contri-
buenti. E con pensioni di tutto ri-
guardo, che vanno, a seconda de-
gli anni di contribuzione, da 3mi-
laa 10milaeuro lordi almese. Sol-
di che si maturano in pochi anni
di servizio (basta una legislatura, e
incaso di scioglimento anticipato
delle camere si possono riscattare
gli anni mancanti) e che si som-
mano a qualsiasi altro reddito o
rendita.

Anche proveniente da incarico
politico. «Tra i tanti - scrive
L’Espresso - il viceministro degli
Esteri Ugo Intini, che oltre alla
paga spettantegli come membro
dell’esecutivo, prende un vitalizio
di 8.455 euro lordi». Oppure è il
caso di Walter Veltroni, che
«somma lo stipendio di sindaco

(5.500euronettimensili)conilvi-
talizio di 9mila euro lordi».
Ovviamente, lapensionedaparla-
mentare si cumula anche con i
più elevati livelli di reddito: Su-
sanna Agnelli, con 20 anni di
contribuzione, riscuote un vitali-
zio di 8.455 euro al mese, mentre
Luciano Benetton, per due an-
ni spesi a Palazzo Madama, incas-
sa una pensione di 3.108 euro lor-
di.Prestatiallapoliticadalmondo
dell’imprenditoria ci sono anche
l’expatrondellaFiorentinaVitto-
rio Cecchi Gori, con 4.725 euro
mensili, e l’imprenditore edile
nonchè presidente della Lega cal-
cio Antonio Matarrese, con
7.709 euro mensili.
Tra i parlamentari pensionati illu-

stri non mancano naturalmente
gli avvocati, come Carlo Taor-
mina (3.108eurolordi)eGiulia-
noPisapia (4.725),né iprofesso-
ri, come Claudio Magris
(3.108), Paolo Prodi (3.108) e
Stefano Rodotà (8.455). Anco-
ra più lungo l’elenco dei giornali-
sti: Vincenzo Bettiza (3.108),

Alessandra Bonsanti (3.108),
Tiziana Maiolo (6.590), Euge-
nioScalfari (3.108),MarcoTa-
radash (7.709), Carlo Rogno-
ni (8.455) e pure il presidente Rai
Claudio Petruccioli (9.387).
Tra i nomi più “irritanti” della li-
staci sonoquellidei reducidaTan-
gentopoli:GiovanniPrandini,
ex ministro Dc dei Lavori pubbli-
ci,condannatoa treannietreme-
si di carcere per corruzione aggra-
vata, riceve un assegno mensile
da 9.947 euro, mentre tra i con-
dannatiper tangenti figurano l’ex
segretariodelPliRenatoAltissi-
mo (8.828), i socialisti Claudio
Martelli e Salvo Andò (8.455)
e l’ex sindaco di Milano Gianpa-
olo Pillitteri (4.725).

Insomma, una riforma sarebbe
opportuna, quantomeno per in-
nalzare l’età pensionabile: oggi i
parlamentarihannodirittoalvita-
lizio al raggiungimento dei 65 an-
ni, chediventano60condue legi-
slature, e che diventano 50 con
tre legislature per gli eletti prima
del 1996. Da rivoluzionare sareb-
bero anche i coefficienti di calco-
lo: per cinque anni si ha diritto al
25%dell’indennitàdel parlamen-
tare in servizio (12.434 euro men-
sili), per dieci al 38%, per venti al
68%, fino ad arrivare all’80% per
trent’anni e oltre. E attenzione al-
la clausolad’oro: il vitalizio si riva-
lutaautomaticamente,essendole-
gato all’importo dell’indennità
dell’onorevole ancora in carica.

■ di Luigina Venturelli / Milano

La previdenza degli onorevoli non cambia: cinque anni per un vitalizio
Inchiesta dell’Espresso: pensioni cumulabili con qualsiasi altro tipo di reddito e di rendita. Assegni oscillanti tra i 3 e i 10mila euro al mese

Corte dei conti,
allarme pensioni:
riforma o collasso
Staderini denuncia la corruzione pubblica
Basta con le sanatorie improvvisate

Il Presidente della Corte dei Conti Francesco Staderini, al centro, durante l'inaugurazione dell'Anno Giudiziario Foto di Plinio Lepri/Ap

CRESCITA Pur piccolo

che sia, l’Italia sta vivendo

un nuovo boom economi-

co. È quanto assicura il Fon-

do Monetario Internaziona-

le, che per il 2007 prevede

una crescita del Pil dell’1,4%.
Ma la buona notizia viene an-
che accompagnata da un avver-
timento: è il momento di osare
dipiùsul terrenodelle riforme,a
cominciare da quella previden-
ziale.
Questo, in estrema sintesi, è il
contenutodellabozzadi rappor-
to sul Belpaese che mercoledì
prossimo verrà discussa dagli
esperti di Washington. Secondo
l’Fmi, la fase che sta attraversan-
do il sistema italiano è la più fa-
vorevole degli ultimi sei anni:
«L’economia è caratterizzata da

un ampio miglioramento di na-
tura congiunturale. La crescita
della produzione nel periodo
2006-2007 si appresta ad essere
la migliore dal 2001. La disoccu-
pazione scende, l’inflazione è al-
l’incirca nella media della zona
euroeci sonoiprimi segnalidel-
le trasformazioni strutturali».
L’economia italiana dovrebbe
così crescere dell’1,4%, su livelli
leggermente inferiori all’1,6%
previsto dal governo nelle stime
presentate all’Ue e al-
l’1,7%-1,8% previsti dal mini-
stro Padoa Schioppa: «La conti-
nuacrescitamoderatadeiconsu-
mi - si legge nella bozza - sarà so-
stenuta dall’aumento del reddi-
to disponibile e dal migliora-
mento dell’occupazione».
Una previsione sostenuta anche
dalle ultime rilevazioni del-
l’Istat, che indicano un’accelera-
zione dei principali indicatori
economici: la produzione indu-

striale è cresciuta a novembre
2006 del 2,1% rispetto all’anno
precedente, le esportazioni sono
salite del 7,8% verso l’area euro-
pea e del 12,3% verso i paesi ex-
tra Ue, le vendite al dettaglio so-
no aumentate dell’1,5%, men-
tre leretribuzionicontrattualiso-
no diventate più pesanti del
3,3% rispetto al 2005.
Ma la congiuntura positiva, per
portare benefici di lungo perio-
do, ha bisogno di essere adegua-
tamente sostenuta. Per questo il
Fondo Monetario Internaziona-
le esorta il governo Prodi ad osa-
re di più sul terreno delle rifor-
me, visto che alcuni rilevanti in-
terventi sono stati messi in atto,
ma«ancoramolto restada fare».
Il momento attuale, infatti, «è
probabilmente il migliore che si
possaaverepermettere inatto le
riforme necessarie a innalzare il
potenzialedi crescitadell’Italia».
Il giudizio di Washington sui
contenuti contabili della Finan-
ziaria è sostanzialmente positi-

vo, in quanto «ben impostata
per portare il deficit di bilancio
sotto il 3% del Pil», ed anche il
boom delle entrate fiscali (cre-
sciute nel2006 del 10,3% per ol-
tre 37 miliardi di euro di introiti

aggiuntivi sul 2005)è considera-
to duraturo. «In larga parte è di
natura strutturale» spiegano i
tecnici del Fondo.
Restanoperòfortiperplessitàsul-
la coesione della maggioranza:

«La politica presenta delle diffi-
coltà, il governoha unamaggio-
ranza esile e alcuni componenti
sioppongonoalle riformeorien-
tate al mercato». In particolare,
il Fmi ritiene necessario tenere
sottocontrollo laspesapensioni-
stica garantendo gli effetti delle
riforme di settore gìa approvate
e innalzando l’ancora troppo
bassaetàpensionabile:«Laspesa
pensionistica e i salari pubblici -
recitail rapporto-sonogiàpiùal-
ti rispetto a quelli dell’area euro,
mentre la spesa sanitaria è au-
mentata».
Aldi làdegli interventigiàavvia-
ti,gli economistidiWashington
individuanounaseriedi priorità
da conseguire: «un consolida-
mento fiscale basato sulla spesa,
supportato da più moderni pro-
cessi di bilancio; un’azione deci-
siva per spingere la competitivi-
tà interna; una seconda ondata
di riforme del lavoro; e un mi-
glioramento dei mercati finan-
ziari».

L’Italia cresce: migliora il reddito e aumenta l’occupazione
Il Fondo Monetario certifica un «boom dell’economia» anche nel 2007, è l’ora giusta per le riforme

OGGI

Dubbi sulla copertura
finanziaria
di alcuni contratti
dei dipendenti
pubblici

Lotta al «nero»
sospesi
518 cantieri
irregolari

Coefficienti,
rivalutazioni,
anzianità per poter
incassare l’assegno:
ci vorrebbe la riforma

Il settimanale elenca
avvocati, giornalisti,
imprenditori e reduci
dell’inchiesta
«Mani Pulite»

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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■ «I primi risultati della nostra
iniziativa contro il lavoro nero e
il sommerso presenta risultati
che ci confortano: dal 12 agosto
al 31 dicembre 2006 abbiamo
emesso518provvedimentidiso-
spensione lavoro di cui 199 per
regolarizzazioni. Il ministro del
Lavoro, Cesare Damiano riassu-
me così i dati di applicazione
dell'articolo 36 bis della legge
248 del 2006 nei cantieri edili.
«Il nostro impegno è ripulire il
terreno con gradualità, ma to-
gliere l'acquaincuinuota l'infor-
tunio sul lavoro - spiega Damia-
no - per questo la nostra atten-
zione si è rivolta al settore edili-
zio, con il pieno appoggio delle
parti sociali cioè sindacati e An-
ce e con una forte iniziativa ver-
so l'agricoltura e il call center.
Prossimamenteporteremoavan-
tiunainiziativasugliappalti tele-
fonici nel settore delle pulizie».
I 518 provvedimenti portati
avantidagli ispettoridelministe-
ro del Lavoro e dai carabinieri ri-
guardano in 194 casi l'Italia del
Nord (di cui 83 revocati), 189
nell'Italia Centrale (82 revocati)
e 135 in quella Meridionale (di
cui 34 revocati). I lavoratori non
risultati dalle scritture contabili
sono stati 1.524, di cui 570 nel
Nord (197 gli stranieri privi di
permesso di soggiorno, 507 in
quella centrale (173 gli stranieri
immigrati), 457 nel Sud e di cui
30 stranieri per un totale di
1.524 lavoratori praticamente
ignotidi cui 400stranieri. «Il sal-
do- spiega ilministro - traassun-
ti e accertati nel 2006 presenta
un dato di +43.000 unità ma ve-
de anche 45.000 lavoratori se-
gnalati all’Inail che prima erano
sconosciuti a dimostrazione che
questa iniziativaproducerisulta-
ti. Abbiamo anche segnato un
datopositivodi23milionidieu-
ro incassati a dimostrazione che
la strada intrapresa è quella giu-
sta. Sappiamo che i lavoratori in
nero sono circa tre milioni e
mezzomaincircaseimesineso-
no emersi 45.000 il che è poco
ma è pur sempre dover trovare
alla luce lavoratori che poi sono
in termini numerici grandi co-
me la mia Cuneo».
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